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O n o r e v o li S e n a t o r i . — Il settore della pe
sca m arittim a sta attualm ente attraversan
do momenti particolarm ente difficili per la 
mancanza di idonei, coordinati interventi 
dello Stato diretti a sostenere le attività 
economiche del settore stesso notoriamente 
depresso.

In tre direzioni l’azione statale ha avuto 
modo nel passato di esplicarsi in ordine al 
potenziamento della pesca m arittim a: con
cessione di contributi a fondo perduto; at
tuazione del credito peschereccio; interventi 
assistenziali immediati, svolti in modo pre
valente dalla Fondazione assistenza e rifor
nimenti per ia pesca (FARP).

Tale azione, comunque, che al momento 
attuale si è venuta notevolmente riducendo 
per la mancanza di fondi disponibili, si è 
svolta, sia pure con risultati apprezzabili, in 
modo non completo ed organico.

Al fine di ovviare, per quanto possibile, a 
tale inconveniente, si è ritenuto opportuno 
unificare e coordinare i sistemi di interven
to, nel quadro del piano di sviluppo eco
nomico quinquennale, tenendo conto, fra 
l'altro, della evidente disparità di tra tta 
mento in cui sono venute a trovarsi zone 
depresse dell'Italia centro-settentrionale nei 
riguardi di quelle zone del Sud che hanno 
nel passato potuto beneficiare — e che tu t
tora continuano a beneficiare — delle prov
videnze stabilite dalla Cassa per il Mezzo
giorno.

È stato, pertanto, predisposto l’allegato 
disegno di legge che si articola in sei titoli:
I - Contributi a fondo perduto, II - Credito 
peschereccio, III - Interventi assistenziali, 
IV - Ricerca tecnologica, V - Concorso finan
ziario dello Stato a riduzione degli oneri pre
videnziali della pesca m arittim a, VI - Dispo
sizioni finanziarie.

Per quanto riguarda il titolo I si fa pre
sente che la legge 29 luglio 1957, n. 634, re
cante « Provvedimenti per il Mezzogiorno » 
ha previsto all’artita lo  5 la concessione di 
particolari provvidenze nel settore pesche
reccio. Tali provvidenze sono, peraltro, li
mitate alle zone comprese nell’ambito di ap
plicazione della legge, e cioè, al territorio

definito dall’articolo 3 della legge 10 aprile 
1950, n. 646, e successive modifiche ed inte
grazioni.

Nelle zone suddette le provvidenze volute 
per sollevare economicamente e socialmen
te l'in tera attività produttiva del Mezzogior
no si sono rilevate idonee a determ inare un 
deciso avvio verso un adeguamento ai livelli 
produttivi, di lavoro e di redditi raggiunti 
nel restante territorio.

Senonchè, nelllo specifico settore della pe
sca la depressione economica non è un  fatto 
lim itato ai soli te n ito r i am m inistrati dalla 
Cassa per il Mezzogiorno, ma riguarda, seb
bene in diverse misure, tu tto  il territorio  na
zionale.

In conseguenza, a seguito dei provvedi
menti a favore del solo Mezzogiorno, nel vol
gere di questi ultim i anni si è determ inata 
una situazione completamente capovolta, nel 
senso che la potenzialità peschereccia dell 
Centro-Nord è rim asta stazionaria, m entre 
quella del Mezzogiorno, definito dalla conna
ta legge n. 646 del 10 agosto 1950, ha potuto 
progredire in virtù dei benefici accordati 
dalla Cassa.

Occorre tener presente al riguardo che il 
ceto peschereccio del Centro-Nord non ha 
alcuna possibilità di superare con i propri 
mezzi lo stato di arretratezza tecnico-produ li
ti va in cui attualm ente versa.

11 mantenimento in esercizio di naviglio 
che per vetustà degli scafi e scarsa potenzia
lità dei m otori non è in grado di portarsi 
in aree più redditizie al di fuori delle zone 
di pesca costiera ove ormai si è già determ i
nato un preoccupante esaurimento del patri
monio ittico e la deficienza di idonee attrez
zature per attuare moderni sistemi di pesca 
impedisce alle marinerie pescherecce del 
Centro-Nord di svolgere u n ’attività economi
camente proficua.

Tale situazione, che non può non definirsi 
ormai allarmante, produce altri effetti nega
tivi; particolarm ente quelli del crescente di
sinteresse dei giovani neH’intraprendere la 
attività peschereccia, con danno gravissimo 
per l’economia settoriale e generale e con 
riflessi di appesantimento nelle altre attività 
prescelte, e quelli relativi ai prezzi di merca
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to dei prodotti ittici che localmente risen
tono del difetto di produzione locale, in
fluenzando inevitabilmente la lievitazione 
dei prezzi negli altri m ercati.

Per quanto appena accennato, si rende ne
cessaria una estensione degli interventi, già 
disposti per le m arinerie del Mezzogiorno, 
a favore di quelle del Centro-Nord, senza 
peraltro danneggiare le prim e, in modo che 
venga eliminata la esistente disparità di tra t
tamento nel settore, disparità che sarebbe 
inammissibile m antenere più oltre.

Che tale nuovo indirizzo risponda ormai 
ad una esigenza sempre più vivamente sen
tita, emerge dalle num erose istanze presen
tate sia in sede parlam entare, ove sono state 
avanzate anche specifiche proposte di legge, 
sia nei numerosi convegni sulla pesca avuti
si in varie occasioni e località, sia, infine, 
dagli echi della stampa.

L'articolo 1 del disegno di legge prevede 
l’erogazione di contributi a fondo perduto 
nella misura non superiore al 40 per cento 
della spesa documentata a favore di imprese 
singole o associate esercitanti direttam ente 
l'industria della pesca o il commercio dei 
prodotti ittici. Nello stesso articolo è previ
sta la non cum ulabilità delle provvidenze 
con altri contributi a fondo perduto erogati 
dallo Stato, dalle Regioni o da altri Enti 
pubblici.

Nell’articolo 2 sono specificati gli acquisti 
e le opere che possono essere ammessi al be
neficio del contributo.

L’articolo 3 stabilisce che i contributi sono 
disposti con decreto 'del M inistro della ma
rina mercantile, sentito un apposito Comi
tato presieduto dal Sottosegretario di Stato 
per la m arina mercantile.

Nell’articolo 4 viene indicata la documen
tazione da allegare alle domande di contri
buto ed è prevista la decadenza del contri
buto stesso qualora le opere e gli acquisti 
finanziati vengano distolti dalla destinazio
ne prevista prim a di quattro  anni dalla data 
in cui sono stati effettuati.

Il titdlo II riguarda il fondo di rotazione, 
istituito con la legge 27 dicembre 1956, nu
mero 1457, il quale ha attualm ente ridotto le 
proprie disponibilità sicché gli operatori del
la pesca incontrano serie difficoltà nel re

perire i fondi necessari a'U’esercizio delle 
loro attività, non essendo agevole il ricorso 
al normale credito a medio termine per le 
gravose garanzie reali e personali richieste 
dagli Is titu ti bancari.

Con l ’articolo 5 vengono estesi i benefici 
del Fondo dalla produzione anche alle atti
vità connesse aH’intero  processo d istributi
vo. Inoltre, in difformità da quanto previsto 
dalla legge del 1956, tenuto conto delle dif
ficoltà da parte degli interessati di offrire in 
demolizione vecchi ed antieconomici moto
pescherecci nella quasi totalità ormai demo
liti, si è voluto riservare al Ministro della 
m arina mercantile, la facoltà di derogare a 
detto obbligo.

Con l’articolo 6, in considerazione delle 
scarse disponibilità del Fondo di rotazione, 
si autorizza l’impiego, per gli scopi e le mo
dalità di cui alla legge n. 1457 del 1956, degli 
stanziamenti stabiliti daU’articolo 72 idei de
creto-legge 18 novembre 1966, n. 976, con
vertito, con modificazioni, in legge 23 di
cembre 1966, n. 1142, per la parte non uti
lizzata al 31 dicembre di ciascuno degli anni 
finanziari cui gli stanziamenti stessi si ri
feriscono.

L’articolo 8 ha inteso addivenire alla ri- 
partizione in quote percentuali dei fondi da 
destinare a finanziamenti rispettivam ente fra  
il settore della pesca di altura o costiera e 
quella della pesca oceanica, ripartizione che 
dovrà tener conto delle necessità dei due 
settori di pesca.

Il terzo comma dell’articolo 8 ha lo scopo 
di ottenere la piena utilizzazione dei fondi 
disponibili indipendentemente da quella che 
può essere stata la prim itiva ripartizione fra 
i vari Istitu ti di credito in relazione a previ
sioni che poi si sono dim ostrate inesatte.

L’articolo 10, che eleva l'im porto massimo 
dei m utui da lire 10 milioni a 50 milioni, 
trova la sua giustificazione non soltanto nel 
fenomeno riscontrato negli ultim i anni dal 
diminuito potere di acquisto della moneta, 
m a anche nelle nuove esigenze di tonnellag
gio e di attrezzature che sono proprie di una 
moderna attività peschereccia.

Conseguentemente, l’articolo 11 prevede 
le varianti del caso per i term ini massim i di 
am mortam ento, elevando in particolare det
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to term ine a dodici anni per i m utui superio
ri a lire 10 milioni.

L’ultim a parte deH’articolo 12 trova giu
stificazione nella opportunità che i versa
m enti delle rate da parte degli Istitu ti di 
credito vengano a cessare dal momento in 
cui interviene la dichiarazione di risoluzione 
del contratto  di m utuo per inadempienza 
del m utuatario  e ciò per sanzionare una pro
cedura già in atto  che intende evitare gli 
inconvenienti verificatisi in passato quando 
gli Istitu ti erano tenuti ad effettuare i versa
menti al Fondo anche se non avessero ri
scosso dai m utuatari le corrispondenti quo
te di am m ortam ento.

L’articolo 13 m ira ad evitare il cumulo di 
agevolazioni creditizie del medesimo tenore 
e per le medesime opere.

Con l'articolo 14 viene chiarita la portata  
del privilegio previsto daH’articolo 9 della 
legge 27 dicembre 1956, n. 1457, allo scopo 
di evitare l'insorgere di eventuali controver
sie in m erito alla natu ra  del privilegio stes
so, evitando la generica dizione adoperata 
nella legge originaria.

Con la modifica apportata dall’articolo 15, 
all’articolo 10 della legge n. 1457 si è inteso 
aggiornare la dizione « Direzione generale 
della pesca m arittim a » che d:a tempo non 
comprende più tra  le sue competenze l'am 
ministrazione del Demanio m arittim o e si 
è ritenuto di meglio disciplinare la m ateria 
relativa alle spese per il funzionamento del 
Comitato e degli uffici di segreteria, m ateria 
già genericamente regolata dall’articolo 11 
del decreto legislativo luogotenenziale 1° no
vembre 1944, n. 367.

Il titolo III riguarda gli interventi assi
stenziali prom ossi dallo Stato a favore della 
pesca m arittim a.

È da tener presente al riguardo che per 
favorire l'assistenza svolta a vantaggio della 
piccola pesca dalla Fondazione assistenza e 
rifornim enti per la pesca (FARP) venne co
stituita, a carico del bilancio del Ministero 
della m arina m ercantile a  decorrere dal
l'esercizio 1954-55, con la legge 3 maggio
1955, n. 427, un contributo annuo di lire 50 
milioni a favore della Fondazione stessa.

Tale contributo venne elevato dall eserci
zio 1960-61 a lire 100.000.000 con la legge 25 
novembre 1960, n. 1518.

La Fondazione svolge un’intensa attività 
a favore dei piccoli pescatori m arittim i e 
delle acque interne, provvedendo alla con
cessione di modesti contributi a fondo per
duto in  caso di sinistri e di finanziamenti di 
lim itata entità per la costruzione o il miglio
ram ento dà natanti da pesca, acquisto appa
rati m otori, attrezzature da pesca eccetera 
(decreto interm inisteriale Tesoro — e Ma
rina m ercantile— 2 gennaio 1953).

È necessario, ora, imprimere alla FARP 
u n ’azione più rispondente alle nuove esi
genze della pesca, che possa giungere in for
ma più cospicua e concreta a favore della 
categoria dei pescatori.

Occorrerà quindi sviluppare l ’attività fi
nora intrapresa, estendendo la fascia di in
tervento della Fondazione a tu tto  l'arm a
m ento minore, realizzando una più  ampia 
assistenza oltre che a favore della piccola 
pesca anche della media pesca, diretta non 
solo al potenziamento dei mezzi di produzio
ne m a anche dei mezzi di conservazione e di 
distribuzione del prodotto pescato. Si con
tribuirà, in tal modo, ad eliminare le situa
zioni di carenza e di disfunzione tu tto ra  esi
stenti.

Solo così potrà darsi, al term ine di un 
certo ciclo di lavoro un contributo più tang i
bile all’economia della nazione, concorrendo 
a conferire condizioni migliori alla produ
zione della pesca.

È da rilevare, per inciso, che la spesa per 
l'incentivazione alla piccola e media pesca 
determ inerà favorevoli effetti anche per le 
industrie collaterali (piccoli cantieri, fab
briche m otori ed apparecchiature elettroni
che, retifici, eccetera).

In  sotanza l’azione della FARP dovrebbe 
essere d iretta ad accelerare il processo evo
lutivo in  corso di svolgimento anche in que
sto settore della pesca, mediante interventi 
p iù  cospicui ed organici a favore di piccole e 
medie imprese — cooperative, piccole so
cietà e singoli — che tan ta  im portanza han
no in questa particolare fascia della nostra 
economia, in modo da m ettere questi orga-
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niismi minori in condizioni di raggiùngere 
una migliore efficienza produttiva che con
senta un progressivo aum ento del prodotto 
con conseguente aumento del reddito, con
correndo in m aniera decisiva, a superare la 
attuale situazione di arretratezza e di con
seguente miseria.

È evidente, peraltro, che non sarà possi
bile raggiungere questa maggiore dimensio
ne del programma, rivolto in definitiva ad 
affiancare e ad integrare l’azione governati
va, con il contributo annuo di lire 100.000.000 
concesso (dalla Marina mercantile), in base 
alla citata legge 25 novembre 1960, n. 1518.

In  relazione a quanto sopra, l’articolo 16 
del disegno di legge prevede l’elevazione del 
contributo annuo concesso alla FARP onde 
consentire di consolidare i risultati finora 
ottenuti e di promuovere idonei stimoli che 
valgano ad im prim ere la massim a produtti
vità agli investimenti in questo settore della 
piccola e media pesca.

Il titolo IV m ira a dare un deciso avvio 
agli studi tecnologici e biologici concernenti 
la pesca.

L'articolo 17, infatti, prevede uno stan
ziamento per dotare il Ministero della m a
rina mercantile di una nave — débitamente 
attrezzata — da destinarsi alle ricerche e 
sperimentazioni tecnologiche. Si tra tta  di 
una esigenza molto sen tita  nel settore della 
pesca e la sua realizzazione non può ormai 
essere ulteriorm ente dilazionata; la nave in
fatti è destinata ad effettuare ricerche e studi 
non solo per la localizzazione di nuovi ban
chi di pesca ma anche per sperim entare nuo
vi tipi di attrezzature e nuovi sistemi di 
pesca, nonché attività di vigilanza.

Sono evidenti i vantaggi che deriveranno 
a tutto il settore peschereccio da tali ricer
che ed esperienze, che ovviamente, non po
trebbero essere assunte da privati per lo 
onere ed i rischi che esse com portano. A ciò 
bisogna aggiungere che orm ai tu tti d Paesi 
m editerranei, ad eccezione dell’Italia, di
spongono di un simile mezzo con il quale 
possono effettuare campagne e ricerche che 
consentono loro di adottare provvedimenti 
per la disciplina ideila pesca su basi rigoro
samente scientifiche, e quindi efficaci, e di

apportare seri contributi agli studi nel cam
po della talassografia e della biologia ma
rina.

Lo stanziamento per le spese di gestione 
di tale nave (articolo 18) è stato  m antenuto 
in limiti assai m odesti in quanto nella pre
visione rientrano solo le spese inerenti alla 
gestione vera e propria della nave (perso
nale, carburante, eccetera) m entre quelle 
relative alla permanenza a bordo di tecnolo
gi specializzati indispensabili per la direzio
ne scientifica della nave stessa saranno a 
carico dei vari Istitu ti di ricerca.

Il titolo V riguarda il concorso dello Stato 
a riduzione degli oneri previdenziali della 
pesca m arittim a.

Gli arm atori e i m arittim i del settore della 
pesca m editerranea per effetto della legge 
27 luglio 1967, n. 658, hanno visto aum entati 
in m isura molto rilevante i contributi da 
essi dovuti alla Cassa nazionale della pre
videnza m arinara.

Per ovviare al disagio derivante alle im
prese interessate dal predetto  aggravio, il 
quale, al limite, può com prom etterne l’equi
librio finanziario, l'articolo 22 della legge 
citata prevede la erogazione a favore delle 
categorie di che trattasi di un  contributo 
straordinario dell'importo di lire 5 m iliar
di — da ripartirsi in cinque annualità ugua
li a far tempo daH'anno 1967 — destinato a 
concorrere alla riduzione dell’onere contri
butivo di cui al primo comma deH'articolo 7 
della stessa legge relativo alle prestazioni 
integrative della Cassa suddetta.

Senonchè la m isura dell'in tervento in pa
rola è stata ritenuta insufficiente dalla 10a 
Commissione del Senato della Repubblica, 
la quale, in sede di approvazione della legge 
n. 658, ha invitato il Governo a  presentare 
nel corso dell’anno 1967 un nuovo disegno 
di legge che aum enti il concorso finanziario 
dello Stato nella previdenza m arinara — 
settore pesca — e, conseguentemente, ridu
ca le contribuzioni delle aziende nei limiti 
della sopportabilità economica di esse.

Analogo voto è sta to  form ulato dal Senato 
con ordini del giorno in sede di approva
zione del bilancio di previsione dello Stato 
per l'anno finanziario 1968.
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In relazione alli'nvito e al voto suindicati 
è stato ritenuto di inserire l’auspicato prov
vedimento nel presente disegno di legge in 
modo che esso possa aggiungersi alle altre 
provvidenze dirette al risanam ento deH’im- 
portante settore produttivo nazionale.

È stato, pertanto, previsto nell’articolo 19 
del disegno di legge:

a) che l’intervento finanziario dello Sta
to venga esteso globalmente a tu tti i contri
buti previdenziali previsti dall’articolo 7 
della legge n. 658;

b) che la m isura del concorso venga 
determ inata in lire 10 miliardi, ripartita  in 
ragione di lire 1.000 milioni per ciascuno 
degli anni 1967 e 1968 e lire 2.000 milioni 
per ciascuno degli anni 1969, 1970, 1971 
e 1972;

c) che la determinazione della misura 
della riduzione delle aliquote di cui all’a rti
colo 7 della legge n. 658 conseguente all’in
tervento finanziario di che tra ttasi venga

stabilita con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta dei Ministri del la
voro e della previdenza sociale e della m ari
na mercantile di concerto con il Ministro del 
tesoro, sentito il parere del Comitato ammi
nistratore di cui all’articolo 6 del testo uni
co di previdenza m arinara approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
dicembre 1962, n. 2109.

Il titolo VI riguarda le disposizioni finan
ziarie.

*  *  "k

Si ha motivo di ritenere che con il nuovo 
provvedimento gli interventi -statali a fa
vore della pesca m arittim a, coordinati e po
tenziati, riescano a favorire lo sviluppo di 
tu tte  quelle attività — senza alcun dubbio 
di notevole rilevanza per l’economia nazio
nale — che si svolgono nell’ambito di detto 
settore produttivo.
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DISEGNO DI LEGGE

T ito lo  I 

(Contributi a fondo perduto)

Art. 1.

È autorizzato, a carico del bilancio del 
Ministero della m arina mercantile, lo stan
ziamento di lire 230.000.000 per l’anno finan
ziario 1967 e di lire 260.000.000 per l’anno fi
nanziario 1968, allo scopo di provvedere alla 
concessione di contributi nella miisura non 
superiore al 40 per cento della spesa docu
mentata, per la esecuzione delle opere e per 
l’acquisto delle attrezzature di cui al se
guente articolo 2, da parte di imprese sin
gole o associate esercitanti direttam ente 
l'industria della pesca o il commercio dei 
prodotti ittici.

I contributi di cui sopra non sono cumu- 
labili con altri contributi a fondo perduto 
erogati dallo Stato, dalle Regioni o da altri 
enti pubblici.

Art. 2.

I contributi possono essere concessi per 
le seguenti opere ed acquisti:

a) nuove costruzioni di navi da pesca 
complete;

b) nuove costruzioni di soli scafi;
c) ampliamento, trasformazione e mi

glioramento di scafi da pesca già esistenti;
d) sostituzione di apparati motori su 

scafi da pesca già in esercizio;
e) acquisto ed installazione di apparec

chi radio rice-trasm ittenti, radar, ecometri, 
ittioscopi, verricelli ed attrezzi speciali per 
il salpamento di reti da circuizione e dei pa- 
rangali ed altri strum enti od apparecchi di 
bordo per la condotta della navigazione e 
delle operazioni di pesca;

f) costruzione, ampliamento, acquisto 
di opere e di attrezzature per la conserva
zione e lavorazione dei prodotti e sottopro
dotti della pesca, a terra  ed a bordo delle 
navi;
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g) acquisto di mezzi frigoriferi o refri
gerati (con esclusione dei norm ali mezzi di 
trasporto) per il trasporto dei prodotti della 
pesca;

h) provvista di nuove reti, cavi, cala- 
menti, ed in genere di m ateriali mobili per 
la pesca non specificati ai punti preceden
ti, per una sola volta nel periodo di validità 
della presente legge.

Art. 3.

La concessione dei contributi è disposta 
con decreto del M inistro per la m arina m er
cantile, sentito il parere di un  apposito Co
m itato, composto dal Sottosegretario di Sta
to per la m arina m ercantile che lo presiede, 
dal Direttore generale dell'la pesca m aritti
ma, da un funzionario del Ministero predet
to, avente qualifica non inferiore a quella di 
D irettore di divisione e da tre esperti parti
colarmente com petenti nelle questioni della 
pesca m arittim a, nominati dal Ministro per 
la m arina mercantile.

In  caso di assenza od impedimento del 
Sottosegretario d i Stato per la m arina m er
cantile, il Comitato è presieduto dal Diret
tore generale della pesca m arittim a.

Le funzioni di Segretario del Comitato 
sono disimpegnate da un funzionario della 
Direzione generale della pesca m arittim a 
con qualifica non inferiore a quella di Con
sigliere di II classe.

Art. 4.

Le domande d i contributo di cui all’arti
colo 1 della presente legge devono essere di
rette al Ministero della m arina mercantile, 
tram ite le com petenti Capitanerie di porto, 
in triplice esemplare di cui uno in carta 
bollata. Tali domande dovranno essere cor
redate:

per l'acquisto di attrezzature da pesca 
da preventivi d i spesa rilasciati dalle ditte 
fornitrici, debitamente vistati per la con
gruità dei prezzi dalle competenti Camere 
di commercio, industria, artigianato e agri
coltura o dalle competenti Capitanerie di 
porto;
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per la costruzione idi opere da progetti 
e disegni debitamente vistati per la congrui
tà dai prezzi dal competente Ufficio del genio 
civile. Le opere e gli acquisti per i quali è 
stato chiesto il contributo devono essere ef
fettuati posteriorm ente alla data di presen
tazione della domanda. Essi devono essere 
utilizzati — a pena di decadenza dal contri
buto — per gli scopi indicati nella domanda 
e non possono essere alienati o distolti dalla 
loro destinazione prim a che sia decorso il 
term ine di anni quattro dal compimento del
le opere o dalla data  degli acquisti senza 
preventivo benestare del M inistero della ma
rina mercantile.

In caso di decadenza dal contributo de
vono essere restituiti gli im porti eventual
m ente corrisposta maggiorati degli interes
si commisurati al tasso legale dalla data 
della loro riscossione.

T ito lo  I I  

(Credito peschereccio)

Art. 5.

Il prim o comma dèll’articolo 1 della legge 
27 dicembre 1956, n. 1457, è così modificato:

« È istituito presso il Ministero della ma
rina m ercantile un fondo di rotazione per 
anticipazioni ad Istitu ti pe r l ’esercizio del 
credito peschereccio a favore d i esercenti 
l’industria della pesca, singoli o associati, 
con preferenza per quelli esercenti la pesca 
costiera nonché a favore d i industrie intese 
al potenziamento delle attività pescherecce 
e di quelle connesse al processo di d istri
buzione del pescato ».

Le lettere a) e c) del secondo comma del
l’articolo 1 della legge 27 dicembre 1956, 
n. 1457, sono così modificate:

« a) costruzione, in  cantieri nazionali, 
di navi per la pesca e per il trasporto  di pe
scato destinate alla sostituzione di unità 
esistenti d i scarso rendim ento, per vetustà
o per altre cause, che dovranno essere de
molite. Il M inistro per la m arina mercantile
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potrà, con proprio motivato decreto con
cedere deroga all’obbligo di demolizione nei 
casi in cui questa non risulti necessaria od 
opportuna »;

« c) acquisto ed installazione, oppure 
sostituzione di m otori su navi destinate alla 
pesca o al trasporto del pescato al fine di 
aum entarne la efficienza ed il rendim ento ».

Art. 6.

Gli stanziamenti rispettivam ente disposti, 
per gli anni finanziari 1966, 1967 e 1968, dal
l'articolo 72 del decreto-legge 18 novembre 
1966, n. 976, convertito, con modificazioni, 
in legge 23 dicembre 1966, n. 1142, possono 
essere impiegati, per la parte non utilizzata 
al 31 dicembre di ciascuno dei detti eser
cizi, per gli scopi e con le modalità di cui 
alla legge 27 dicembre 1956, n. 1457, e suc
cessive modificazioni.

Art. 7.

Il termine del 30 giugno 1970, previsto 
nel terzo comma dell’articolo 2 e nell’artico
lo 5 della legge 27 dicembre 1956, n. 1457, 
è prorogato al 31 dicembre 1980.

Art. 8.

Entro tre mesi dalla data di en tra ta in 
vigore della presente legge, con decreto del 
Ministro per la m arina mercantile, di con
certo con quelli per il tesoro e per il bilan
cio, saranno determ inate le quote percen
tuali del fondo da destinarsi a finanziamenti 
rispettivam ente del settore della pesca di 
altura e costiera e del settore ideila pesca 
oceanica. Eventuali modifiche alle quote 
percentuali di cui al presente comma po
tranno essere disposte con decreto del Mini
stro per la m arina mercantile di concerto 
con quelli per il tesoro e per il bilancio.

Entro tre mesi dall’en tra ta  in vigore della 
presente legge, con decreto del Ministro per 
la marina mercantile, di concerto con il Mi
nistro per il tesoro, saranno parim enti deter
m inate le quote del fondo da concedere in 
anticipazione ai singoli istituti di credito per
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l’anino finanziario 1968. Per gli anni succes
sivi la 'ripartizione sarà effettuata entro il 
30 novembre precedente l ’anno finanziario.

Con decreto del Ministro per la m arina 
mercantile, di concerto con il M inistro per 
il tesoro, le porzioni di quota concesse in 
anticipazione ai singoli Istitu ti di credito, 
che al 30 novembre di ogni anno risultas
sero comunque non utilizzate, potranno es
sere devolute, in tu tto  o in parte, ad incre
mento delle quote già assegnate ad altri 
Istitu ti da parte dei quali se ne preveda la 
utilizzazione.

La concessione e l ’utilizzazione delle anti
cipazioni saranno regolate da. apposite con
venzioni che il M inistro per la m arina mer
cantile ed il M inistro per il tesoro stipule
ranno con gli Istitu ti di credito. Le conven
zioni sono soggette alle imposte fisse di 
registro.

L’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, 
n. 1457 è abrogato.

Art. 9.

E ntro tre  mesi dall’en tra ta in vigore della 
presente legge, le convenzioni stipulate con 
gli Istitu ti di credito a norm a dell’ultimo 
comma dell’articolo 3 della legge 27 dicem
bre 1956, n. 1457, saranno rivedute al fine 
di adeguarle alle modifiche apportate dalla 
presente legge.

Art. 10.

L’im porto massimo dei m utui stabilito in 
lire 10 milioni dall’articolo 5 della legge 
27 dicembre 1965, n. 1457, è elevato a lire 
50 milioni.

Art. 11.

Il prim o comma dell'articolo 6 della legge 
27 dicembre 1956, n. 1457, è così modificato:

« L 'am m ortam ento delle operazioni di cre
dito sarà compiuto:

1) entro il term ine massimo di 10 anni 
per i m utui di am m ontare non superiore 
a lire 10 milioni;
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2) entro il term ine massimo di 12 anni 
per i m utui di am m ontare superiore a lire
10 milioni ».

Art. 12.

Il prim o comma dell’articolo 7 della legge 
27 dicembre 1956, n. 1457, è così modificato:

« Le quote di am m ortam ento e gli inte
ressi saranno versati dagli Istitu ti al fondo 
di rotazione, previa detrazione della percen
tuale ad essi: spettante in base alle conven
zioni, a rim borso delle anticipazioni e ad 
incremento del fondo fino al 31 dicembre 
1980. Da tale data i rim borsi predetti sa
ranno effettuati su apposito capitolo dello 
stato di previsione dd l'en trata . Gli Istitu ti 
di credito, nel caso di inadempienza da par
te dei m utuatari, potranno sospendere il 
versamento delle rate di am mortam ento, 
all’atto della dichiarazione di risoluzione del 
contratto  di m utuo ».

Art. 13.

Le opere e gli acquisti finanziati a norma 
della legge 27 dicembre 1956, n. 1457, non 
potranno fruire di altre agevolazioni credi
tizie concesse dallo Stato o da altri Enti 
pubblici a norm a di leggi o ‘regolamenti 
speciali anche di carattere regionale.

Art. 14.

Dopo l ’articolo 9 della legge 27 dicembre
1956, n. 1457, è inserito il seguente articolo:

« Art. 9-bis

Il privilegio previsto dal precedente arti
colo è equiparato a quello di cui aH’arti- 
colo 3 del decreto legislativo del Capo prov
visorio dello Stato 1° ottobre 1947, n. 1075.

Il debitore che deteriora o distrae i beni 
sottoposti ad ipoteca e previlegio di cui al 
precedente articolo è punito con le sanzioni 
previste dall’articolo 335 del Codice penale ».
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Art. 15.

L’articolo 10 della legge 27 dicembre 1956, 
n. 1457 è così modificato:

« I m utui previsti dalla presente legge 
sono deliberati dal Comitato previsto dal
l’articolo 3 del decreto legislativo luogote
nenziale 1° novembre 1944, n. 367 e succes
sive modificazioni, il quale sarà all'uopo inte
grato con due membri effettivi della Dire
zione generale della pesca m arittim a del 
Ministero della m arina mercantile.

Con decreto del Ministro per il tesoro 
sarà stabilita la m isura degli emolumenti 
da corrispondere ai componenti del Comi
tato, al personale dell’ufficio di segreteria 
ed agli esperti in rapporto ai lavori effet
tuati.

Le spese per il funzionamento del Comi
tato e della segreteria sono a carico degli 
Istitu ti di credito secondo le quote stabilite 
annualmente dal Ministro per il tesoro.

I relativi im porti saranno versati ad  appo
sito capitolo dello stato idi previsione della 
en tra ta e correlativamente verranno iscritti, 
con decreti del Ministro per il tesoro, nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro ».

T it o l o  III.

(Interventi assistenziali)

Art. 16.

II contributo annuo a favore della Fonda
zione assistenza e rifornim enti per la pesca, 
previsto dall’articolo 1 della legge 25 novem
bre 1960, n. 1518, è elevato per l’anno finan
ziario 1967 a lire 120.000.000 e dall’anno fi
nanziario 1968 a  lire 190.000.000.

T ito lo  IV.

(Ricerca tecnologica e vigilanza 
sulla pesca d ’altura)

Art. 17.

È autorizzata a carico dello stato  di pre
visione della spesa del M inistero della ma
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rina mercantile, per l'anno finanziario 1968 
la spesa di lire 100.000.000 per l’acquisto e 
la trasformazione di una nave da adibire 
a ricerche tecnologiche ed alla vigilanza sul
la pesca m arittim a.

Art. 18.

Per l’esercizio della nave di cui all’arti
colo precedente e per le spese delle campa
gne cui essa è destinata, è autorizzato, a 
decorrere dall’anno finanziario 1968, uno 
stanziamento sullo stato di previsione dalla 
spesa del Ministero della m arina mercantile 
di lire 50.000.000.

T it o l o  V .

(Concorso finanziario dello Stato  
a riduzione degli oneri previdenziali 
nel settore della pesca mediterranea)

Art. 19.

Il terzo, quarto e sesto comma dell’arti
colo 22 della legge 27 luglio 1967, n. 658 
sono, con effetto dalla data di en tra ta in 
vigore della legge stessa, sostituiti, rispetti
vamente, come segue:

« Per i m arittim i im barcati sui pesche
recci adibiti alla pesca entro il M editerra
neo iscritti alla Gestione m arittim i della 
Cassa nazionale per la previdenza m arinara 
è concesso dallo Stato alla Cassa stessa un 
contributo straordinario di lire 10.000 mi
lioni — ripartito  in ragione di lire 1.000 mi
lioni per ciascuno degli anni 1967 e 1968 
e lire 2.000 milioni per ciascuno degli anni 
1969, 1970, 1971 e 1972 — destinato a con
correre alla riduzione degli oneri derivanti 
agli arm atori e ai m arittim i istessi dall’ap
plicazione del precedente articolo 7 ».

« Con la form a e le m odalità previste dal 
secondo comma dello stesso articolo 7 sarà 
determ inata l’aliquota contributiva da appli
carsi per la medesima categoria di m arit
timi e per le gestioni assicurative interes
sate, tenendo conto del concorso statale di 
cui al precedente comma ».
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« All'onere di lire 1.000 milioni per cia
scuno degli anni finanziari 1967 e 1968, 
derivante allo Stato dall’applioazione del 
terzo comma del presente articolo, si prov
vede m ediante corrispondente riduzione del
lo stanziam ento del capitolo 3523 degli stati 
di previsione del Ministero del tesoro per 
gli anni finanziari medesimi, destinato a far 
fronte ad oneri dipendenti da provvedimenti 
legislativi in corso ».

T it o l o  VI.

(Disposizioni finanziarie)

Art. 20.

Oltre quanto previsto dall’articolo 19, al
l’onere complessivo di lire 750 milioni 
riguardante gli stanziamenti previsti dagli 
articoli 1, 16, 17 e 18 della presente legge 
per gli anni finanziari 1967 e 1968 isi prov- 
vederà, neU’esercizio 1967, per lire 250 mi
lioni mediante riduzione 'del capitolo n. 5381 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro, destinato a for fronte agli oneri 
dipendenti da provvedimenti legislativi in 
corso e, neU’esercizio 1968, per lire 500 mi
lioni mediante riduzione dèi capitolo n. 5381 
dello stesso stato  di previsione.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle corri
spondenti variazioni di bilancio.

Art. 21.

Le eventuali somme non impegnate nei 
singoli anni finanziari possono essere u ti
lizzate negli esercizi successivi.


